
  Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani  
 

Incontri intorno ai “valori M.A.S.C.I.” 
 

Scheda 2°: VALORE CONTENUTO NELLA PROMESSA 
(Legge Scout e Preghiera) 

 
Premessa: nel primo incontro si è cercato di affermare la necessità di ritornare alle sorgenti 
dei valori Masci. Soltanto se ci sarà il coraggio di affrontare questa esperienza, che tocca 
l’essenza della realtà Masci, si potrà superare quella ambiguità che ripetutamente minaccia 
di frenare, creando problemi e delusioni, e rispondere alle attese che la società e la chiesa 
attendono oggi dal Masci, come si è convenuto chiaramente sia a Loreto che a Brucoli.  
 
1. Prometto. Promettere significa “mandare-avanti”; impegnarmi davanti ad altri a fare 

qualche cosa, o a comportarmi in un certo modo. A seconda che i valori Masci sono stati 
accolti dentro di me, la promessa acquista importanza, cioè diventa un valore della mia 
vita. Nella esperienza Masci c’è anche un altro termine da tenere presente, cioè “patto”, 
che è stato varato unanimemente a Loreto, nel novembre 2000 (v. Speciale Strade Aperte). 
Tuttavia anche questo termine rischia, oggi, di scivolare nella ambiguità; perciò è 
necessario passare al numero seguente. 

 
2. Sul mio onore: è un attributo intimo della mia personalità, legato ai valori affermati, che 

inducono alla stima degli altri. Qui il rischio è legato alla fragilità dell’uomo; e quindi è 
necessario rifarci al numero tre. 

 
3. Con l’aiuto di Dio. L’esperienza aiuta a comprendere che per evitare di confondere 

questa promessa con i “tanti impegni” generici, e illudermi della mia “buona volontà”, ho 
bisogno di un supplemento di misericordia del Signore, di discernimento, e di quella 
”ispirazione cristiana”, dichiarata nella quarta lettera C della sigla Masci. Vedi la 
preghiera dell’adulto scout. 

 
4. Di fare del mio meglio. Che non vuol dire: “di fare il meglio”. Ecco la preghiera: “dammi 

la serenità di accettare le cose che non posso cambiare; il coraggio di cambiare le cose che 
posso cambiare; la saggezza di conoscerne la differenza”. Sarebbe utile fermarci e non 
scivolare via. Il Masci è “movimento” controcorrente. 

 
5. Verso Dio, il mio paese e il prossimo. “Verso” indica lo specifico Masci, cioè 

movimento verso, cammino (v. A piedi), esplorazione, strada; in francese è “route” e 
“routier”, di colorazione scout, con il significato di “pellegrinare” verso una meta. È la 
strada della libertà. 

 
6. Dio: “ la strada del cuore”; è la scelta cristiana (lettera C della sigla), che è la qualifica del 

Masci, spalanca l’orizzonte, invita a guardare alto, accoglie il diverso come il necessario e 
complementare, rende idoneo a un servizio preciso  nella comunità cristiana. 

 
7. Il mio paese: “la strada nella città”. È la scelta del servizio: nella famiglia, nella 

comunità, verso il mio prossimo, inscritto dentro di me, non extra, che necessariamente è 
diverso e complementare; nell’impegno politico (polis dice meglio che città), nell’apertura 
alla mondialità. Questi aspetti sono chiariti, in modo sintetico, nel già citato “Speciale 
Strade Aperte”, Loreto, novembre 2000. 

 



8. Fare strada nel creato: è il carisma dello scoutismo; il creato è la strada attraverso la 
quale Dio cammina verso di me, verso l’uomo. L’ambiente, bene prezioso, il luogo del 
grande gioco, della libertà e dell’educazione permanente, dell’essenziale, dell’impegno 
contro sprechi e manipolazioni. 

 
9. Di osservare la legge scout. Articolata in alcune sottolineature, ma riassunta, in 

particolare per il Masci, nei valori contenuti nella sigla Masci e nei contenuti della 
PROMESSA. 

 
 
 
 

 

Impegno del mese 
 

 

Come intendo il contenuto della promessa? 

  
 

Scheda prossima 
 

 

Struttura del Masci: la strada, il cammino, l’esplorazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota: È necessario avere presenti, e portare sempre, sia il dépliant sul programma, sia la 
prima scheda sul metodo e le altre schede man mano che escono. 


